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Realizzare un impianto di irrigazione per il prato è semplice e può trasformarsi in un'attività divertente da condividere con la famiglia.

Un impianto di irrigazione ed un bel prato renderanno il nostro giardino più bello, ottimizzando l'utilizzo dell'acqua e automatizzando i 

cicli di irrigazione.

L'impianto di irrigazione interrata per il prato o�re tanti vantaggi:
• Possibilità di irrigare anche in nostra assenza

• Riduzione degli sprechi

• Diversificare l'irrigazione per ogni tipo di coltura

• Lasciare il prato libero: gli irrigatori sono nascosti nel terreno e si attiveranno solo all'avvio del ciclo di irrigazione

• Possiamo realizzare il nostro impianto attraverso il fai da te, senza avvalersi di un tecnico.

Attraverso questa guida spiegheremo passo passo le varie fasi necessarie alla realizzazione di un impianto di irrigazione interrata.

Fasi della realizzazione dell'impianto di irrigazione del prato
Questa guida ti accompagnerà passo passo nella progettazione e nella realizzazione del tuo impianto di irrigazione interrato attraverso 

queste fasi:

1 - L'impianto di irrigazione: I Componenti

2 - Irrigatori statici e dinamici. Quali Scegliere?

3 - Posizionamento degli irrigatori

4 - Dividere l'impianto in zone e disegnare l'impianto

5 - Installazione dell’impianto

Seguendo i nostri consigli potrai realizzare un impianto di irrigazione completo e regola d'arte, perfettamente funzionante e 

dimensionato correttamente.
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Un impianto di irrigazione interrata per prato è costituito da una rete di tubazioni interrate a cui sono collegati degli irrigatori pop-up a 

scomparsa.

Solitamente la quantità di acqua che il nostro impianto idrico fornisce (portata) non è sufficiente per far fuoriuscire dal terreno tutti gli 

irrigatori, per questo l'impianto è diviso in zone o settori che vengono aperti da delle elettrovalvole comandate elettricamente da una 

centralina o programmatore.

Principali componenti dell'impianto di irrigazione
Centralina o programmatore per l'irrigazione

E' il cervello del nostro impianto: serve sia a programmare i cicli di irrigazione (giorni, tempi, orari di partenza, durata) che ad azionare 

singolarmente le varie zone o settori.

Il mercato offre principalmente tre tipi di centraline per l'irrigazione:

Centraline o programmatori per esterno (progettate per essere installate all'esterno, dotate di sportellino di chiusura e di trasformatore 

interno)

Centraline o programmatori per interno (per installazioni in locali interni, con trasformatore esterno)

Centraline da pozzetto a pila (da scegliere assolutamente modelli certificati IP68, cioè stagne)

Le centraline per esterno e per interno comandano elettrovalvole a 24V, quelle a batteria elettrovalvole a 9V.

Le centraline per impianti di irrigazione si differenziano per il numero di zone o settori che riescono a gestire (solitamente 2-4-6-8)

Si trovano in commercio anche centraline modulari, le cui zone possono essere espanse tramite moduli appositi.

Le centraline per impianto di irrigazione più diffuse sul mercato sono a marchio Hunter, Rain Bird, Orbit.

Elettrovalvole per impianto di irrigazione

Le elettrovalvole sono comandate dalla centralina che ne dispone l'apertura ai fini di irrigare una specifica zona.

Per gli impianti di irrigazione interrati per prato di solito si utilizzano elettrovalvole da 1". E' importante associare alla centralina la giusta 

elettrovalvola: se la centralina è standard si utilizzeranno elettrovalvole per irrigazione da 24V, se a pile elettrovalvole da 9V.

Alcune elettrovalvole sono dotate di un sistema di controllo di flusso, che permette di gestire la quantità di acqua erogata (portata).

Le elettrovalvole per impianto di irrigazione più diffuse sono Hunter, Rain Bird, Cepex.
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Irrigatori a scomparsa (pop-up) per impianto di irrigazione

Sono costituiti da un pistone che si alza quando l'impianto è in funzione. Alla sommità del pistone è posizionata una testina per 

l'irrigazione.

Ci sono due tipi di irrigatori:

Irrigatori statici: indicati per piccole superfici, hanno solitamente una gittata di irrigazione tra 1 e 5 mt e consumi di acqua abbastanza alti.

Gli irrigatori statici forniscono un'irrigazione a ombrello, viene cioè irrigato tutto il raggio contemporaneamente.

Irrigatori dinamici o a turbina: per medie e grandi superfici, con gittata dai 5 mt a distanze anche molto grandi (campi sportivi). La turbina 

interna permette di irrigare la superficie con una rotazione progressiva.

Sia gli irrigatori statici che quelli dinamici sono dotati di testine intercambiabili, il raggio è solitamente regolabile tra 0 e 360 gradi 

attraverso una rotazione del sistema di testina.

Gli irrigatori più diffusi sul mercato sono Hunter, Rain Bird, K-Rain

Tubi per impianto di irrigazione

Le tubazioni sono in polietilene ad alta o bassa densità. Per le tubazioni interrate si consiglia di utilizzare un tubo in polietilene ad alta 

densità (più resistente alla pressione e duraturo) nelle misure di 25mm o 32mm di diametro.

Raccordi per impianto di irrigazione

Per collegare i vari componenti dell'impianto si utilizzeranno differenti tipi di raccordi:

I raccordi a compressione si utilizzano per collegare i vari spezzoni di tubo tra di loro con grande semplicità

Gli irrigatori si collegano al tubo in vari modi tramite prese a staffa, nippli, prolunghe filettate, giunti snodati.

E' opportuno realizzare un pozzetto per le elettrovalvole per poter gestire la manutenzione delle valvole e dell'impianto in maniera 

agevole.
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Non è facile scegliere gli irrigatori più adatto al tuo giardino, il mercato propone una scelta di modelli molto ampia che differiscono in 

maniera sostanziale per caratteristiche e impiego. Possiamo differenziare gli irrigatori in due famiglie principali: irrigatori statici e irrigatori 

dinamici.

Irrigatori Statici
Sono strutturalmente molto semplici, non avendo nessuna parte in movimento.

Durante il funzionamento irrigano tutta l'area di loro competenza nello stesso momento.

Dispongono di un meccanismo di regolazione dell'arco da 0 a 360° che permette di definire l'area da irrigare.

Sono di norma poco costosi ma nello stesso tempo affidabili per la semplicità costruttiva. Le possibilità di ostruzione sono molto limitate, di 

solito inoltre montano un filtro sotto la testina che ne minimizza ulteriormente il rischio.

La gittata è limitata (entro i 5 metri), di solito può essere gestita tramite ugelli intercambiabili.

Il costo di realizzazione dell'impianto con gli irrigatori statici di norma è più basso, anche se è neccessario prendere in considerazione la 

maggiore quantità di tubi e componenti necessari.

Irrigatori Dinamici
Sono realizzati in maniera più complessa e grazie ad un meccanismo interno a di solito a turbina che fa ruotare il flusso d'acqua. All'interno 

dell'irrigatore un insieme di meccanismi e ingranaggi crea una turbina che permette al getto d'acqua di ruotare. La turbina è lubrificata ad 

acqua oppure ad olio, sono da preferire le turbine lubrificate ad acqua perchè una rottura provocherebbe la fuoriuscita di olio sul prato.

Anche in questo caso le testine sono regolabili, permettendo di gestire l'area da irrigare.

Il meccanismo di funzionamento è più complesso, è quindi necessario che siano alimentati con acqua pulita o filtrata.

Si differenziano in base al raggio di gittata: per piccole aree (residenziali), per grandi aree (professionali)

Quale Scegliere
Prima di tutto: affidarsi a marchi riconosciuti come Hunter e Rain Bird, è una garanzia nella realizzazione dell'impianto. Prodotti scadenti 

possono rivelarsi un cattivo investimento.

La scelta va fatta in base all'area da irrigare.

Se il prato è piccolo è preferibile utilizzare irrigatori statici sia per una questione di costo che per evitare che siano bagnate altre aree 

(marciapiedi, camminamenti). Se il prato è grande è sicuramente consigliabile realizzare l'impianto con irrigatori dinamici a turbina.

E' importante la qualità dell'acqua: ricorda, gli irrigatori dinamici a turbina possono ostruirsi più facilmente.

IRRIGATORI STATICI
E DINAMICI
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Il posizionamento degli irrigatori è una delle fasi più delicate nella progettazione di un impianto di irrigazione interrata per prato.

Il prato deve essere irrigato in maniera omogenea, la corretta disposizione degli irrigatori permette di avere un prato sano ed omogeneo.

Posizionamento degli irrigatori in un impianto di irrigazione
1 - Disegna il prato e l'abitazione su carta millimetrata

Misura il terreno e l'abitazione e disegna la pianta su carta milletrata

prato
abitazione

POSIZIONAMENTO
DEGLI IRRIGATORI
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2 - La gittata: i getti degli irrigatori devono sovrapporsi quasi completamente

Il posizionamento degli irrigatori deve rispettare un parametro fondamentale: la gittata. Nella scheda tecnica di ogni irrigatore troverai 

questo valore.

I getti di due irrigatori vicini devono sovrapporsi quasi completamente.

Esempio: irrigatore Hunter PS Ultra con gittata da 4,6 mt

Questo irrigatore ha una gittata ad di 4,6 mt, avrà quindi un getto di 4,6 mt a destra e 4,6 mt a sinistra.

Posizioneremo quindi gli irrigatori ad una distanza di 4 mt. circa uno dall'altro.

posizionamento

ERRATO
posizionamento

CORRETTO

POSIZIONAMENTO
DEGLI IRRIGATORI
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4 - Si prosegue con il perimetro del prato

Come potrai vedere nell'immagine i getti si sovrappongono solo parzialmente sui lati e per nulla nel perimetro.

Se i getti non si sovrappongono sufficientemente, è necessario il posizionamento degli irrigatori sul perimetro del prato.

5 - Si conclude con le zone centrali del prato

In prati ampi i soli irrigatori perimetrali non sono sufficienti, in questo caso sarà indispensabile il posizionamento degli 

irrigatori anche nelle zone centrali.

3 - Si comincia dagli angoli

Posizionare gli irrigatori sugli angoli del prato e disegna con un compasso il raggio coperto dall'irrigatore.
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Una volta posizionati gli irrigatori dovremo determinare in quante zone dividere l'impianto di irrigazione per il nostro prato.

E' molto probabile che la portata degli irrigatori (cioè il loro consumo di acqua) sia maggiore della capacità del nostro impianto. Se non 

dividessimo l'impianto di irrigazione in zone, gli irrigatori non lavorerebbero correttamente. Con una portata insufficiente non irrigherebbero 

bene oppure il pistone non avrebbe la forza di alzarsi.

Come dividere l'impianto di irrigazione in zone

1 - Determinare la portata e la pressione del nostro impianto

Dobbiamo ricavare 2 valori indispensabili: la portata (espressa in metri cubi ora) e la pressione (espressa in atmosfere o bar)

Per calcolare la portata del nostro impianto è sufficiente riempire un recipiente di una data misura misurando il tempo necessario.

Esempio: proviamo a riempire una tina da 50 litri. Se il nostro impianto ci impiega 90 secondi vorrà dire che la portata è di 33 litri al minuto.

La formula è 60 x capacità tina / tempo impiegato a riempirla.

Solitamente la portata degli irrigatori si definisce in metri cubi ora (m3h), quindi il nostro impianto di esempio produrrà 2 metri cubi ora.

La formula è semplice: litri al secondo x 60 /1000

Per calcolare la pressione del nostro impianto bisognerà collegare un semplice manometro alla presa d'acqua.
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2 - Determinare il consumo degli irrigatori

Ora che conosciamo la pressione del nostro impianto possiamo 

consultare la scheda degli irrigatori scelti per determinare il consumo di 

ognuno.

Esempio: abbiamo scelto per il nostro impianto con irrigatori statici 

Hunter Ps Ultra, la pressione del nostro impianto è di 2,1 Bar.

Quindi, il nostro irrigatore consumerà:

- 0,11 m3h se aperto a 90°

- 0,23 m3h se aperto a 180°

- 0,34 m3h se aperto a 270°

- 0,45 m3h se aperto a 360°

Arco Pressione
bar kPa

45°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

90°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

120°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

180°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

240°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

270°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

360°
1,0 100
1,5 150
2,1 210
2,5 250
3,0 300

10A   

 Rosso

3,0 m di raggio  
Regolabile da 0° a 360°  
Traiettoria: 15°

Raggio 
m

Portata Precip mm/ora  
             m3/ora l/min

2,6 0,04 0,68 49 56
2,8 0,05 0,80 49 57
3,0 0,06 0,94 49 56
3,2 0,06 1,06 48 56
3,5 0,07 1,18 47 54
2,6 0,08 1,35 49 56
2,8 0,10 1,61 49 57
3,0 0,11 1,89 49 56
3,2 0,13 2,11 48 56
3,5 0,14 2,37 47 54
2,6 0,11 1,80 49 56
2,8 0,13 2,14 49 57
3,0 0,15 2,52 49 56
3,2 0,17 2,82 48 56
3,5 0,19 3,16 47 54
2,6 0,16 2,71 49 56
2,8 0,19 3,21 49 57
3,0 0,23 3,78 49 56
3,2 0,25 4,23 48 56
3,5 0,28 4,73 47 54
2,6 0,22 3,61 49 56
2,8 0,26 4,28 49 57
3,0 0,30 5,03 49 56
3,2 0,34 5,64 48 56
3,5 0,38 6,31 47 54
2,6 0,24 4,06 49 56
2,8 0,29 4,82 49 57
3,0 0,34 5,66 49 56
3,2 0,38 6,34 48 56
3,5 0,43 7,10 47 54
2,6 0,32 5,41 49 56
2,8 0,39 6,43 49 57
3,0 0,45 7,55 49 56
3,2 0,51 8,45 48 56
3,5 0,57 9,47 47 54
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3 - Dividiamo l'impianto in zone

Prendiamo ad esempio l'impianto nell'immagine sottostante, dove abbiamo collocato i nostri irrigatori Hunter Ps Ultra con raggio 3 mt e 

annotato nel cerchio le rispettive portate.

La portata complessiva dell'impianto di irrigazione, derivante dalla somma della portata di ogni irrigatore, è di circa 2,7 m3h.

La portata del nostro impianto idrico è di 2 bar, appare chiaro che sarà indispensabile dividere l'impianto in 2 zone secondo lo schema 

nell'immagine sottostante.dividere impianto irrigazione zone

Avremo quindi un impianto a 2 zone con ogni zona che ha una portata di 1,36 m3h, perfettamente gestibili dal nostro impianto idrico con 

portata di 2m3h.

0,11 0,23

0,23 0,45 0,45 0,23

0,23

0,23 0,23

0,11

0,11 0,11

0,11 0,23

0,23 0,45 0,45 0,23

0,23

0,23 0,23

0,11

0,11 0,11
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1

1 Irrigatore

Istallazione irrigatori tramite
PRESA A STAFFA

metodo 1: NIPPLO metodo 2: PROLUNGA FILETTATA metodo 3: GIUNTO SNODATO

tubazionetubazione

2

2 Presa a
sta�a

3

3 Nipplo 4 Prolunga
�lettata

5 Giunto
snodato

2

2

1

tubazionetubazione

4

1

tubazionetubazione

5
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1 Irrigatore

Istallazione irrigatori tramite
RACCORDI A COMPRESSIONE FILETTATI

2 Presa a
sta�a

3 Nipplo 4 Prolunga
�lettata

5 Giunto
snodato

6 Raccordo Gomito 
con derivazione 
irrigatore

7 Raccordo T
�lettato
femmina

8 Raccordo Gomito
�lettato
femmina

6

6

677

77

8

6

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o

3

1

4 5o o 3

1

4 5o o
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POZZETTO E ELETTROVALVOLE

1

1

Collettore per
elettrovalvole 1”

2

2

Tappo
collettore 1”

3

3

Elettrovalvola
femmina 1”

4

4

4

Raccordo comp.
maschio 1”x25

5

5

Pozzetto per
elettrovalvole

6

6

Nipplo 1”

tubazione IMPIANTO

tubazione ZO
N

A 1

tubazione ZO
N

A 2

tubazione ZO
N

A 3

tubazione ZO
N

A 4
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CENTRALINA E SENSORE

Sensore

Trasfor.
230
24V

Aliment. Settori
1 2 3 4

Pom
paCom

ELETTROVALVOLA 24V

SENSORE
PIOGGIA

ELETTROVALVOLA 24V ELETTROVALVOLA 24V
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